
Liquidflora è un nome nuovo per i lettori di Natural 1. Ci racconti
come è nata l’azienda.
Sin da giovane ho avuto passione e interesse per le erbe.
In occasione di una delle tante escursioni sul territorio,
ebbi modo di conoscere un vecchio erborista di grande
competenza e lunga esperienza, che mi introdusse al
mondo della cosmetica. Nel suo laboratorio, ricordo,
realizzava creme e unguenti. La passione, poi, è diven-
tata impegno e studio con il corso di Tecniche
Erboristiche. Ho così maturato la convinzione che nelle
erbe e nei prodotti di derivazione vegetale vi fossero
notevoli potenzialità da trasferire al prodotto cosmetico.
Particolarmente significative sono le collaborazioni con
il mondo scientifico della fitocosmesi. Ricorderò tra
tutte quella con il Prof. Guido Rovesti, presidente
dell’Istituto di Ricerche sui Derivati Vegetali
Erboristico/Cosmetologici, che da sempre lavora come
ricercatore nella fitocosmetica avanzata.
Un altro incontro determinante è stato quello con l’e-
coarchietto Gabriele Claudio Trabia. Da questa collabo-
razione sono nate alcune delle idee che caratterizzano il
packaging di Liquidflora. Coerentemente con la nostra
filosofia di prodotto, infatti, scegliamo un packaging eco-
sostenibile, sfruttando un materiale particolare, la pla-

stica vegetale derivata dal mais. Questa bio-
plastica è certificata di grado alimentare, è
ogm-free ed è esente da ftalati e bisfenolo,
con evidenti vantaggi ambientali. 
Abbiamo poi introdotto la modalità ricarica-
bile, applicata alle trousse, grazie alla quale si
possono realizzare ulteriori riduzioni in ter-
mini di inquinamento e di costi per il consu-
matore. 
Tale cura e rispetto per l’ambiente trova
riscontro anche nella parte cartotecnica;
tutta la carta utilizzata per le confezioni e i
foglietti è certificata FSC, ente che ne con-
trolla la filiera dalla foresta fino alla stampa. 
Il rispetto per l’ambiente non può prescinde-
re dal rispetto per gli animali, per questo
motivo non utilizziamo ingredienti che pre-
vedano l’uccisione o lo sfruttamento di ani-
mali e aderiamo al disciplinare internaziona-
le “stop ai test su animali“ che combatte la

vivisezione.
All’approccio scientifico si affiancano le competenze di
Claudia Borghi, Amministratore delegato di Liquidflora.
Claudia proviene dal mondo della moda. La sua espe-
rienza ha arricchito e ampliato la nostra visione di pro-
dotto, introducendo un importante contributo di stile e
colori e conferendo ai prodotti l’appeal e la stessa accat-
tivante immagine di un prodotto cosmetico tradizionale.

Abbiamo parlato di “filosofia di prodotto”. Quali tecnologie sono
alla base di questa filosofia? Cosa differenzia Liquidflora dai com-
petitor?
Sicuramente l’approccio scientifico. Le collaborazioni in
tal senso ci hanno permesso di utilizzare gli ultimi studi
della moderna ricerca fitocosmetica, e le eco tecnologie
più innovative per produrre cosmetici performanti ed
efficaci senza rinunciare ai nostri valori etici.
Per la scelta degli attivi seguiamo un criterio che sia
rispettoso della flora e che non danneggi la biodiversità.
Accade spesso che, per soddisfare determinate e contin-
genti esigenze di mercato, alcune colture ne soppiantino
altre, con evidente danno per le altre specie, per la fauna
e per l’ecosistema in generale. I nostri attivi sono quindi
realizzati mediante un processo ecosostenibile e biotec-
nologico che sfrutta colture cellulari meristematiche
non OGM (cellule staminali vegetali). 
Nella definizione delle formulazioni ci avvaliamo poi di
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Liquidflora è un nuovo marchio nel pano-
rama dei cosmetici naturali bio di
moderna generazione. L’azienda rappre-

senta un perfetto esempio di come passio-
ne, competenza, ricerca e coerenza possano contri-

buire a creare un prodotto senza compromessi. 
Ne discutiamo con il product manager, Claudio Albesano.
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una modernissima disciplina scientifica, la cosmetogenomi-
ca. La cosmetogenomica costituisce uno strumento innova-
tivo grazie al quale, attraverso una valutazione genetica pre-
liminare, è possibile definire inmaniera sempre più mirata la
sicurezza e l’efficacia del principio funzionale cosmetico. 
Ne è un brillante esempio l’associazione tra gli attivi di cui
parlavo pocanzi  e i precursori dell’acido ialuronico. Tale
combinazione incrementa notevolmente la biodisponibilità
del principio attivo (che in natura nasce per l’utilizzo da
parte di un vegetale), rendendo il cosmetico più efficace nel-
l’utilizzo sul derma umano. Lo stesso acido ialuronico uti-
lizzato come vettore del principio attivo, viene poi riutiliz-
zato dall’organismo per la reidratazione. 
Si tratta di una tecnologia nuovissima che abbiamo chiama-
to Hyalobiuronic Technology, perfettamente coerente con la
filosofia di prodotto cui accennavo. 
Grande attenzione è stata posta anche sulla sicurezza non
soltanto formulando in conformità al disciplinare biologico
che esclude l’utilizzo di qualsiasi materia prima dannosa per
la salute umana (come i parabeni) ma, rinunciando anche a
materie prime molto utilizzate nella cosmesi biologica come
il talco o l’alcool.
I nostri cosmetici inoltre sono tutti testati al nickel, non
contengono fonti di glutine e, quando profumati, utilizziamo
solo profumi naturali .

Qual è dunque il messaggio al consumatore?
Coerenza. Il naturale non è e non può essere solo un fatto di
marketing o di comunicazione. Essere coerenti, per
Liquidflora, significa scegliere le soluzioni più rispettose
della salute dell’utilizzatore e dell’ambiente, coniugando effi-
cacia e sicurezza. Significa, a volte, rinunciare anche a un
po’ di competitività, sostenendo costi di sviluppo e produ-
zione maggiori, tralasciando i packaging meno ecologici e
costosi, rinunciando a maggiori margini di guadagno, pur di
offrire un prodotto senza compromessi.
E poi, fondamentale per noi è la chiarezza nella comunica-
zione. Al consumatore forniamo tutte le informazioni ine-
renti il prodotto che si appresta a utilizzare. Schede com-
plete sui singoli ingredienti, composizione, provenienza,
filiera. Questa per noi, è un’imprescindibile garanzia di
serietà e onestà. 
Come si articola la vostra offerta?
Oggi il make up di Liquidflora è una linea completa che
annovera 6 fondotinta liquidi e 6 compatti, in tonalità diffe-
renti; 14 colori di rossetti; 11 colori di ombretti; 3 corretto-
ri; 6 matite labbra; 6 matite occhi; 5 fard; 4 ciprie; 4 terre e
3 mascara. Tutti i prodotti sono certificati BIO con ICEA, e
hanno anche la certificazione stop animal testing. Sono

quasi
t u t t i
vegan. È
evidente come
nel panorama attuale
sia assai difficile trovare un
listino così completo e garantito. 
Tra i progetti futuri ci sono le creme (viso, corpo, tonici).
Anche per queste le formulazioni rappresentano il massimo
della qualità e valgono i principi espressi per i prodotti già a
listino.
Tuttavia non ci limitiamo a fornire solo i prodotti. Poiché
siamo determinati a continuare la catena del valore propo-
niamo agli operatori possibilità di aggiornamento tecnico e
formazione, oltre a utili strumenti per incrementare le ven-
dite  (corsi di trucco, presentazioni nei punti vendita, ini-
ziative).

Qual è il vostro consumatore tipo?
La nostra clientela è rappresentata da consumatrici molto
attente alla qualità del prodotto e sensibili alla sostenibilità
delle materie prime e delle tecnologie di lavorazione. Spesso
si tratta di ex utilizzatrici di cosmetici tradizionali di alta
gamma, che hanno dunque elevate aspettative nei confronti
dei nostri prodotti. 

Una nota, infine, sulla fascia di mercato in cui vi collocate.
La qualità costa, si sa. Liquidflora, come dicevo, non sceglie
mai soluzioni di compromesso. I costi degli attivi sviluppati
con queste nuove tecnologie sono molto alti e tutte le for-
mule sono realizzate proprio con questi attivi. Per il nostro
make up inoltre utilizziamo esclusivamente materie prime
naturali e biologiche che, è giusto ricordarlo, hanno costi
fino a 20 volte superiori rispetto all’acqua e agli ingredien-
ti di origine petrolchimica largamente utilizzati in cosmetica.
Anche la scelta di utilizzare un packaging ecologico di qualità
prodotto in Italia alza notevolmente i costi di produzione.
Tuttavia, pur offrendo prodotti completamente certificati di
elevatissima qualità, cerchiamo di contenere i prezzi finali,
anche proponendo soluzioni intelligenti e innovative come la
citata ricaricabilità delle trousse. 

Claudio Albesano Claudia Borghi

Le certificazioni che garantiscono la qualità delle materie prime (prodotto e
packaging) e della lavorazione di Liquidflora
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